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Alla vigilia del dibattito in aula sulle riforme Berlusconi tiene le mani libere. Fini si infuria e Casini tenta la mediazione

«Superpoteri al presidente»
Il Polo s’impunta. D’Alema: «Rischi catastrofici»

ROMA. Alle nove della sera Pier Fer-
dinando Casini che per tutto ilgior-
no ha intessuto una sorta di diplo-
mazia segreta all’interno del Polo,
ammette: «Nonvedomoltimargini
di trattativa... ma in caso di rottura
non saremmo noi a coglierne i frut-
ti. E, comunque, aspettiamo...». Ri-
gido, anzi rigidissimo Silvio Berlu-
sconi sulle sue posizioni, dopo che
Urbani,RebuffaeCalderisialComi-
tato dei diciannove della Bicamera-
le in mattinata hanno ingaggiato
un pesantissimo gioco al rialzo sui
poteri del Presidente, chiedendo
che per poter sciogliere le Camere
abbia un unico limite: non farlo nei
due anni successivi alla elezione
della Camera dei deputati. «Una
proposta pericolosa» - l’ha definita
MassimoD’Alema.

Gianfranco Fini non si sbilancia,
dice diplomaticamente di aspettare
«con rispetto» la decisione che
emergerà dalla lunga
notte di Forza Italia,
conigruppiparlamen-
tari riuniti assieme al
leader. Fini dice che
Forza Italia resta atte-
stata sulle stesse posi-
zioni espresse ad Assa-
go, che, insomma,
non vuole affondare
ma migliorare le rifor-
me.

Il presidente della
Bicamerale, Massimo
D’Alema, in serata da
Aosta, avverte: «Sareb-
be una catastrofe se le
riforme fallissero», si
sprecherebbe «un’occasione irripe-
tibile per il paese». «Da Berlusconi -
diceD’Alema -miaspettochetenga
fede agli impegni che ha preso». Al-
trimenti,dovrà«spiegarloaicittadi-
ni». D’Alema, comunque, si dice
«sereno e fiducioso: penso che do-
mani (oggi ndr) non accadrà nulla
di grave. Raramente in politica le
giornata annunciate come cruciali
sonotali».

Forza Italia inizia il suo mezzo-
giorno di fuoco, con Urbani, Calde-
risi e Rebuffa, che presentano sul ta-
volo del Comitato dei
diciannove il pacchet-
to dei nuovi emenda-
menti all’articolo set-
tanta sui poteri di scio-
glimento assegnati al
capo dello Stato. In so-
stanza, secondo Fi, il
capo dello Stato il po-
tere di scioglimento lo
dovrebbe esercitare in
modo autonomo an-
cheversoungovernoe
un primoministroche
contano su una mag-
gioranza in Parlamen-
to. Così create «un ca-
po del governo occul-
to» che può «ricattare l’esecutivo»,
il presidente della Repubblica «è il
garante del voto dei cittadini e non
«del comporsi e dello scomporsi
delle maggioranze parlamentari» -
risponde Massimo D’Alema. «Peri-
colosa» per il presidente della Bica-
merale anche la proposta del limite
di scioglimento per due anni: «Un
biennio bianco» al posto del seme-
stre bianco. Uscendo dalla Bicame-
rale, il capogruppo dei Ds alla Ca-
meraironicamentecommentacosì:
«Sì, il capodelloStatopuòsciogliere
le Camere quando gli pare e piace,
insomma, come gli gira...». E poi:

«Questo è un brutto spettacolo - de-
nuncia Mussi - anche sul piano del-
l’etica politica». «Non ci sonomoti-
vi per essere ottimisti» - dice Cesare
Salvi che nel Comitato è tornato a
insisteresulfattocheililtestouscito
dalla Bicamerale è l’unico modello
che garantisca «unequilibrio». Ilvi-
cepresidente dei deputati di Fi,
Giorgio Rebuffa, attacca a testa bas-
sa: «D’Alema? Un piccolo costitu-
zionalista».

Il clima è rovente. Il vicecapo-
gruppo di An alla Camera, Gustavo
Selva, tentadi gettare acqua sul fuo-
co: «Non siamo ancora alla rottura,
aspettiamo Fi...». Selva riferisce che
D’Alema nel corso della seduta ha
fatto delle «aperture», ad esempio,
«riconoscendo che sulla politica
estera e la Difesa il Presidente deve
avere un ruolo di garanzia». Ma a Fi
evidentemente non sono bastate.
Una polemica è venuta anche dai

PopolaricheconLeopoldoEliaeCi-
riaco De Mita hanno fatto richieste
del tutto opposte a quelle di Forza
Italia.D’Alema ha ricordatochesia-
moinunsistemasemipresidenziale
e, comunque, neoparlamentare.
«Non crolla il mondo se le riforme
falliscono»-commentaDeMita.Eil
Prc che oggi sarà di nuovo in aula
annuncia che è lì per votare gli
emendamenti di segno opposto a
quelli di Forza Italia. «Tutto blocca-
to, dunque, tutto in movimento» -
lo strano sillogismo del leghista

Fontan.
Ai voti leghisti sembra strizzare

l’occhio il professore forzista, Giu-
liano Urbani: «Se votassero anche i
leghisti per i nostri emendamen-
ti...». Urbani dice ancheche una via
potrebbe essere quella del ritorno al
premierato forte o al cancellierato.
Minacce che Berlusconi va agitan-
doormaidavariotempo.Echesem-
bra abbiano di nuovo rimesso su
tutte le furie Gianfranco Fini. Oggi
si tornainaula.Notte“azzurra”per-
mettendo.

Paola Sacchi
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POTERI DI SCIOGLIMENTO
LE POSIZIONI IN CAMPO

TESTODELLABICAMERALE
Il PresidentedellaRepubblicapuòsciogliere
anticipatamente laCameradeideputati e indirenuove
elezionipolitichesolo incasodidimissionidelgoverno.
IlConsigliodeiministriha l’obbligodidimettersi,
rendendocosìpossibile loscioglimento,quandola
Cameravotaunamozionedisfiduciaeall’atto
dell’insediamentodelPresidentedellaRepubblica. Il
poteredi scioglimentononpuòessereesercitatoda
quest’ultimoneiprimidodicimesidivitadellaCamera
enegliultimiseimesi (il cosiddetto“semestrebianco”)
delmandatopresidenziale.
LAPROPOSTADIFORZAITALIA
Il PresidentedellaRepubblicapuòsciogliere laCamera
indipendentementedallapresentazionedelle
dimissionidelgoverno.L’unico limiteèchenonpuò
farloneiprimidueannidivitadelParlamento.Questo
proposta,oltrechedaForza Italia,ècondivisaancheda
AlleanzanazionaleeCentrocristianodemocraticoedè
sostenutapuredaRinnovamentoitalianoedalPatto
Segni.
LAPOSIZIONEDIPPIEPRC
Il PresidentedellaRepubblicapuòsciogliere laCamera
solonelcaso incui, inseguitoalledimissionidel
governo, risulta impossibile formareunnuovo
esecutivo.Questaproposta trovafavorevolepure la
Leganord. IlPartitopopolaresosterràaltri
emendamentipercircoscrivereulteriormente ilpotere
di scioglimento.

Casini
«Homediato
tutto ilgiorno.
Masesi arriva
alla rottura,non
sarà il
centrodestraa
coglierne i
frutti»

Massimo D’Alema
leader dei
Democratici
di sinistra
a lato
una seduta
della Bicamerale

E il leader della Quercia avvisò:
«C’è sempre Scalfaro per valutare...»
«Sarebbe davvero surreale l’affondamento di questo testo»

IL RETROSCENA
Fini
«Attendole
decisionidi
Forza Italia,non
credoche
sarannodiverse
daquelleassunte
alcongressodi
Assago» ROMA. Lo aveva già detto una set-

timanafa.Eallavigiliadiunadelle
giornatepiùcrucialiper leriforme,
Massimo D’Alema lo ripete: se il
Polohacambiato idealodicachia-
ramente.Lofaccia inParlamentoe
se ne assuma tutte le responsabili-
tà. Ma questa volta c’è di più: per il
presidente della Bicamerale stra-
volgere in aula un testo che aveva
registrato in commissione l’accor-
do di una vasta maggioranza cree-
rebbe una situazione talmente
«inedita» e «grave sul piano istitu-
zionale»darenderenecessariauna
«valutazione» da parte del capo
delloStato.

Undici del mattino di ieri, bu-
vette di Montecitorio. D’Alema,
primadella riunionedelComitato
dei diciannove, si concede una
breve pausa. Prende un thé freddo

e conversando con alcuni gior-
nalisti che lo avvicinano, con
fare rilassato e ampi gesti della
mano, dice: «Noi andiamo
avanti, non abbiamo mai cam-
biato idea; se una riforma che è
stata approvata in commissione
dall’ottantacinque per cento
delle forze politiche venisse boc-
ciata in aula da una maggioran-
za composta da Forza Italia, An,
Lega e Rifondazione comunista,
e quindi anche da forze che l’a-
vevano approvata - perché di
questo si tratta - si creerebbe
una situazione inedita, irrea-
le...». E cosa accadrebbe in que-
sto caso? Pausa e D’Alema osser-
va: «A quel punto penso che sa-
rà il capo dello Stato a dover va-
lutare, perché si creerebbe una
situazione grave sul piano istitu-

zionale...».
Il Comitato dei diciannove

non è ancora iniziato. Ma il gio-
co duro del Polo, meglio: di For-
za Italia, è già nell’aria da alme-
no ventinquattro ore, da quan-
do i dati elettorali giunti sul ta-
volo di Berlusconi ad Arcore
hanno inasprito il confronto
sulle riforme. Il fatto che qual-
cuno abbia interpretato in que-
sto modo il risultato uscito dalle
urne ora cosa determinerà? D’A-
lema sottolinea: «Non vedo cosa
c’entrino le elezioni ammini-
strative con le riforme...».

Ma - gli viene chiesto - come
reagirà a chi utilizzerà il dato
elettorale per chiedere qualcosa
di più? «Io rimango fermo sulle
mie posizioni - risponde il presi-
dente della Bicamerale e leader

dei Ds -. Non ho mai cambiato
idea, io. E soprattutto non lo
faccio di fronte ai prepotenti...».
D’Alema allarga le braccia e ag-
giunge: «Io per carattere di fron-
te ai prepotenti divento più in-
flessibile...In questi casi rispon-
do così. Anzi, in questi casi, mi
devono venire a chiedere le cose
per piacere...».

Una settimana fa, al termine
di un’altra giornata di passione
per le riforme, che aveva visto
vaste assenze di Forza Italia nel-
l’aula di Montecitorio, D’Alema
aveva lanciato un monito al
centrodestra, invitando «i mas-
simi leader» a dire in aula se
avevano cambiato idea sulla spi-
nosa questione dei poteri asse-
gnati al capo dello Stato, in par-
ticolare su quelli di scioglimen-

to delle Camere. Testo stenogra-
fico in mano della seduta della
Bicamerale di un anno fa, quan-
do Fini, parlando anche a nome
del Polo, si disse d’accordo con
la formula adottata dalla com-
missione, D’Alema aveva richia-
mato il centrodestra ad assumer-
si le proprie responsabilità.

La palla torna a Berlusconi e a
Forza Italia, impegnata fino alle
ore piccole nella riunione dei
gruppi parlamentari. Ma la lun-
ga notte delle riforme non potrà
finire semplicemente con un
pollice verso o un pollice alto da
parte di Silvio Berlusconi. Sareb-
be una «inedita e grave situazio-
ne sul piano istituzionale». Scal-
faro «valuterà»...

P. Sac.
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calcio di rigore per il fallo su
Ronaldo?

Del resto tale atteggiamen-
to nei confronti di Siciliano è
una costante, ma, mentre se
ne potevano intuire le cause
quando si trattava della Rai,
per la rilevanza politica di
quella azienda, per gli interessi
corposi che portano molti a
ignorare le regole e ad assesta-
re con facilità colpi bassi, qui si
parla solo di un premio lettera-
rio.

Quanto alla qualità del libro,
nessuno si pronuncia, come se
il fatto fosse del tutto irrilevan-
te. Allo Strega hanno vinto li-

bri belli e libri brutti, anche
molto brutti, e questo è più
grave di come hanno vinto.

Non sarebbe meglio allora,
passare alla letteratura? Non si
potrebbe discutere delle quali-
tà e dei difetti di questo ro-
manzo? Io vorrei spiegare per-
ché mi è piaciuto e ascoltare le
obiezioni di chi non l’ha ap-
prezzato. Tutto qua.

Ma nel caso in questione te-
mo che non si tratti di lettera-
tura.

Anzi mi viene il dubbio che
si spari su Siciliano, ma che in
realtà non si sopporti il «regi-
me dell’Ulivo» o il Vicepresi-

dente del Consiglio (che per
qualcuno sarebbe addirittura
l’ispiratore del premio!). Se
così fosse, sarebbe inaccetta-
bile, perché oltre che un atto
di vigliaccheria, è anche offen-
sivo sia per Siciliano che per
Veltroni.

Ma i potenti è sempre me-
glio blandirli, tranne poi col-
pirli per interposta persona,
soprattutto se questa persona
è nota per la mancanza di cat-
tiveria e di cinismo (caratteri-
stica che da noi invece che es-
sere considerata un pregio
rientra fra i difetti).

Il tutto, sinceramente, fini-
sce per farmi solo tristezza. Ol-
tre che portarmi alla decisio-
ne, dato che sono un bastian
contrario, di votare quest’an-
no allo Strega. Per la prima
volta, ovviamente.

[Giorgio Van Straten]
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Contro SicilianoCon Siciliano
sommessi, fantasie un pochino

troppo morigerate, ma che c’en-
tra! Nulla di quello che hanno
scritto potrà mai essere usato
contro di loro! (Se per sbaglio ti
arrestavano al posto di Bilancia
o Pacciani - ho detto l’altro gior-
no a Aldo Nove - tutto quello che
hai scritto sarebbe stato portato
al processo come prova a carico).
La letteratura è una cosa troppo
seria per lasciarla in mano a
semplici cittadini che mettono
insieme un fascio di versi incan-
tevoli, una catasta di storie stre-
pitose. La letteratura è troppo
importante perché un signor nes-
suno qualsiasi venga a raccon-
tarci che cosa sono la bellezza e

la verità. Basta con i parvenu, gli
usurpatori, gli scrittori che ven-
gono dal nulla, i figli di N.N., i
romanzieri puri, i semplici poeti!
Il cinema ci è arrivato molto pri-
ma: tre quarti di cinema italiano
è fatto da figli di attori e figli di
registi! Era increscioso premiare
Siciliano venti, trent’anni fa,
quando faceva lo scrittore. È sa-
crosanto premiarlo adesso, per
far capire una volta per tutte che
la letteratura è un’alta uniforme:
hanno diritto di indossarla solo
gli uomini di potere, le star dei
media, i padroni del circo e le lo-
ro bestie ammaestrate.

[Tiziano Scarpa]


